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Como abbiaou "pramoMo, diiimo oggi 
un largo riassunto della oonferenia ohe 
l'on Oirardml tenne nel Teatro Sociale 
di Pordeoonp, o farore delle ridine 
dolla prepotenza ospitaliatioa. 

L'os. Qirtrdini oomliala ringratitndo 
il S'.ndaeo, atr, Oaloa») «he lo ha In­
vitato ed 11 pubblici?, e quindi dioe : 

< Sono fenato qnl gnldalo da qoti 
«niede^iml sontlmeotl ohe ammanii in-
< distintamente tutti noi e ohe furano 
«attestati da Mute nobilissline manife-
< slaiiiaoi.'di-questa.aitlldinin:a. î 

«Oli spirili inelloi alla riflestione 
< si sentono In quest'ora tratti a oon-
< Siderare lo oagioni del (enoineno ohe 
< qm «i projeàtii, a sentono il dorore 
«di eooperare alla formaziono di ana 
< oosoienza sooiale, oaptoa di OTÌtara 
< tali fatti od aliaenu di intenderli e 
« di altenuurlì». 

Spiega poi oome, quali siono i torti 
dal pili forte, quanto aooadde uoi! sa­
rebbe afienuto se 1 laforatori non sen 
tissero di «Tero no diritto da difendere. 

Un tempo oiò non sarebbe stato poa-
eibile, perohò nella glasse laroratrloe 
non sarebbe aorta l'idea o la volontK 
di nna resistenza ohe si appella a sen­
timenti morali nna Tolta ignorati. SIT­
UO dunque in presenza di un episodio 
della questione sooiale. 

Dire io oho cosa essa oonslita, sog­
giunge, per quali lunghe vis della sto-

. ria sii giunta a questa matcritìi, quale 
sia la partioolare fisionomia che aisaine 
al contatto di popoli Tarn fra loro, por 
indole e por oouditione di oiTiiià a di 
rlnohaiis, riehiederebbe ben altra pre-
paraiiose di quella ohe pi>6 l'urgenza 
di nn pietoso uftlaio eonoedare, o ben 
altri lermiai di tempo di quelli ohe ai 
sono oonTenientameoi* asoordati. 

Non di meno non dobbiamo lasoiar 
passare «1 grare momeato senza inten­
dere nn poao l'essenza del oonAilto a 
oui assistiamo, e presentsroi le somme 
sagioni ;4lt9iii<if NtR'a 'resà^^Mllldl^ 

iili\ T ti estorinrii, osti ii r restoho ili 
questo iuiinagini lungamente meditato. 

I Spiega Duma paraliolameote la razze 
latino e sp^o almenlo I moridiooali dalle 

I razza latino, quali gl'italiani, non ab-
.'.b.aao ooslituito un tslo culto della fo-

lonth, e coma in un ambiente ricco di 
Inoe e di contorni precisi si sionu for­
mati ad stia ritit esteriore lo continua 

\ comanieaziuno oolle oose ohe stanno 
fuori di loro. 

Persio 1 popoli nieridiooali sono fa-
olimente indotti a oonfoidare la virtù, 
ossia la bellezza morale, con la bdlezia 
materiale, tanto che la plebe napole­
tana io quella sua defoziono, non dice 
giti che la Madonna è buona ma ohe 
la Madonna è bella. 

Inoltre lo razzo angle sassoni sono 
abituata a ridurre ogni teoria al para­
gone della pratiche necessitk, e a non 
abbandonarsi alle generalizzazioni ed 
astrazioni. 

I semplicisti che credano alla uni-
rersalltk di certi conoalti od alla con­
formità degli editti loro, non hanno 
presenti questo Terltli. 

(ina nbziona sulla aletiriailit è egsale 
in Danimarca ed In Sioilia, ma at ol-
mento di una idea che ecciti la tlbra-
aloni recondito dello spirito, saranno 
qneita diverse, a seconda della dlTcraa 
natura degli uomini. 

Viene a dira dalla civljtk italiana 
notando come la astrazione, l'ingegnala 
generaiizzationa delle idue, sia slata 
sompria per gli itiliani un aserczio fa 
Olle ed ulagaote-

Si richiama alla rinnovazione delle 
forma della olassicitti e rileva come 
quella civillk si sia «sturila nella imi 
taziune dei tipi antichi, mentre all'Italia 
vaniva mano la liberih a la ricchezza. 

Spiega come quatta stessa coltura 
aia stktk. agU atrante îK-etraUentO' iii 
nna civiitk nuova, e quando la rivolu­
zione del pensiero fu compiuta, a sì ri­
destò la nnuTu enerva sociale, l popoli 
dal nord si trovarono colti, Sdenti in 
se stassi, esercitati e pronti ad nna 
ooova vita economica - noi, egli dice, ci 
trovammo scettici oome prima e poveri 

Cagiani iiofiuii rvanu r».a,^«H™<« . - - g , , 1̂  commozione 
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trine uoiverAsit i afSRBwnOri formoi ..ed 
effetti diversi a seconda della -natura 
dalle popolazioni aalle quali operano, a 
quella guisa che nn resgenle chicioo 
determina formsiioai diverse a seconda 
delta diversa materia eoo cui si eom-
bina. Casi la idea passanti, capaci di 
commuovere le intime fibre dall'nomo 
e della sooietk, possono determinare, a 
seconda della, natura e dalla ooodi-
«ioni dei popoli in mezzo a oni cadono, 
lo sviluppo di salutari energie od of-
fetti diversi. 

B qui, l'oratore viene a dire oome,.sup­
posto un popola in cui «ieno profonde la 
idee morali e connaturata l'abitudine 
alla riflassioua ed nn popolo lavece 
scettico e .man nllessivo, agitati in 
nome dai medesimi prinolpn, si avranno 
oonsognenca dirorne. 

Da ohe cosa derivano questi diversi 
eBetti, da differenie primame'to sta­
bilite dalla natara tra 1 diversi popoli, 
rese più profonde dal divdrso solco 
che in esso ha tracciato la civiUk a 
dalia diversa loro struttura «cononilaa; 
appunto perchè si tratta di ideo ohe 
penetrano e ricercano le fuildamentali 
attitudini dell'individuo a dello nazioni. 

Premetto che la rioarca dei oarat-
teri diSeranziali istituiti dalla natura, 
richiedorebba uno stadio di atnolagìa 
sproporzionata ad una coofarenta. Vi 
è pero una linea che lepara I popoli 
latini dai popoli anglo sassoni e nordici, 
al di quk e al di Ik della quale sor­
gono diffurmiik perapicne ; e la cono­
scenza che pur dubbiamo avere del no-, 
atro paese, ci può servire di scorta a 
sufficienti aonoluBÌoni. 

Segua nuo svolgimsnto ordita di sot­
tili oansiderszionì, nel quale dimostra 
coma I figli delle razze nordiche, ore-
scinti in clim\ ingrati ed in paesi al 
paragone delle zoo» temperate, uni­
formi e squallidi, abbiano dovuto uon-
siderare la natura soma un gigante 
contro cui dovevano eombsttare, tan­
toché soltaato. dallo sforza eiergioo e 
costante della propria voloutk, pota­
vano soltanto attoAdora saluta o premi.-
Si abitnarono quindi a oonaidarara la 
lotta come nna condizione della Tita,-ed 
istituirono io essi il sulta dalla poesia 
della volontà. Qualitk queste ohe per 
ntiiitk sooiale furono diSase come fon­
damenti morali dalla societk, o, propa­
gate nelle generazioni, fiisarono un ca­
rattere della razza. 

Prosegua,' dimostrado coma lo api-
rito del settantrionuli, non attratti dagli 
aspetti esteriori della natura, si sia ri 
volto in so stcìso, rondando pid in­
tensa la vita intima o la elaborazione 
di intime immagini. 

Per «ni quando la percezione richiama 

ojiapl i l nojtra ra 
denzione politica-

B questa non fu fatta tanto per im­
peto, di nuove idee, ma la traemmo da 
osa reminiioanza classica, la togliemmo 
alle memorie dalle glori» antiche; co 
sicché quando ti poteva cradare di a 
vere fluito, noi avevamo ancora da io-
cominciare. 

Mentre 1 filosofi e gli economisti a-
vevano preparata la nvolneione fran-

ì case, si tottab una nuora ideologia ohe 
I pensata prima da H^gai, svolta da Fe-
I varbsc, assurse allo ph audaci conoe-
I zioui nella mente di Carlo Marx che 

impreso la pravitione delle basi dalla 
aoci(.'tk ventura. 

Nel tempo stessa In oui questo av. 
veniva nel campo della idee, nel campo 

. dai fatti appariva l'internazionalismo 
I che fu oreaziona borghese. 
j Internazionali le linee di navigazione, 
' internazionali le tariffe, ipternazionali 

i commerci, internazionale la vita dai 
riudustriA che toglieva da remoti pausi 
le materie primA-AidiSosdaTt ,fra na.-. 
zioui straniero i propri prodotti. 

Gl'industriali ritraevano i loro mag-
I giori vantaggi dai bassi salari, e quando 
' gli operai si facevano a riohiedare mi-

glipramooti gl'industriali mioacciavano 
di assumere operai di paesi stranieri. 

Cita l'esempio di industriali inglesi 
ohe minucciaroQO dì proodore operai 
danesi ed anche cinesi, e cita pure ai] 
che altri esempi. 

Allora ohe cosa doveva nascere noi 
pensiero dogli operai e di quelli che 
moditavk'a la questìopa sgniala.) 

Doveva nascere l'idea di organizzarsi 
da paese a paa^e, dì istituire una or­
ganizzazione internazionale, e quindi la 
formola di Marx bandita nel I848:<La-
Taratori di tntti i paesi unitovi» — ohe 
suscitò cosi profonda ad indefinita com-
moasiona. 

Viene a svolgere la storia del sooia-
iismo intaraazlonale, accarezzato da Na-
polaone III, tratto dai cangressl di L"n-

( dra, di Losanna, di Norimberga, di 
Bruxelles, di Ginevra; del congresso 

' del IA72 all'Aia dóve questo interna-
zlonalismo ebbe vlrtnalnpaota tarmine. 
Tocca del congresso dal 1874, e dimo-

. stra coma i principli del socialismo in 
ternazionale slana stati abbandonati man 
mano che osso assumeva carattere po­
litico e diveniva .eocessivi;, T Como, 
Marx, accusato di'abvarc^ra temperanza 
e di timidezza siasi ritratto a oon asso 
i migliori preparando le basi invece al 

' soaiailsmo scientifico. 

A quest'epoca (1874) al era «volta 
tutta una letteratura, giornali, con 
grassi, milioni di aderenti avevano ac. 
colto l'idea onova, ma l'Italia ai pu ., 

dire, non avuva dat'j ancora segno di 
vita. 

Oita i movimauti anarchici di Bene­
vento, li carattere rivolnzionario dei 
muli oni parlacipà Andrea Costa, ad 
un rapporto del 1874 mandato dai so 
ciaiisti Italiani ai oongresso, nei quale 
ai consigliava al soolalisti di non agire 
alla Ione del soie, ma per mezzo di 
cospirazioni a di procedere por le via 
segrete. Tanto poco li intendeva in 
Italia che cosa 11 socialismo tosse. 

Qll i ohe in Italia mancavano, se­
condo l'oratore, l« condizioni econo-
mloha a la vita indnslnale da cui la 
questione sociale trae fomite e nasci­
mento. 

Ricorda come si elaborasse In questo 
tempo l'inchiesta agraria dirotta dal ' 
Jacini, la quale 6 per noi una foto- | 
grafl<( dolla condizioni miserevoli in 
oui al trovava l'Italia risorta. ! 

In quella guisa cha il Damiani, de ! 
sCriveTa le condizioni dalla Sioilia, di , 
poi tanto illustrata, vi ai trovano de- ' 
scritte'quelle della Calabria, ed Bmilio ' 
Morpurgo dipingeva le dolorosa condì- 1 
zioni in Otti ai trovava il nostro Veneto. ' 

In queste coudizioni non potava darsi 
socialismo ohe alla sua prima e vera i 
affermtzione, n«l< congresso di Genova : 
del 18B0, a col segue quello di Reggio, . 
ed un periodo idillico sei quata sor­
gono le adesioni di letterati coma Cor-
radino e Da Amicis. 

L'oratore si domanda quale processo 
questa socialismo, oomparso in Iial^a, 
in questa condizioni Qconomioĥ l, oon 
questo retaggio di civiitk e con tali 
qualitk etniche, al ooofrunto del pro­
cesso che segui presso gli altri popoli. 

Incomincia la sua rassegna dalla 
Oermania, e dlmostrA come ivi, ben­
ché il aocislismo sia afl:armanta, non-

,4t.meno rivela intenti prevalenteoenta 
eaouomiol ed attitudini sd una pa­
ziente attesa 

Dimostra coma di fronte ad esso al 
aia comportata lo Stato e la borghesia; 
lo Stato dopo e durante le imperiali 
represalonl di Biamarck, fece le più 
estesa, le più efficaci riforme sociali; 
mentre per qnesto lato noi siamo de­
mocratici a parola,! tedeschi sono de­
mocratici nei fnttl. 

Spiega come la borghesia tedesca, se­
guendo le abitudini di riflessione che tono 
nel temperamento del popolo, abbia fatto 
luogo mano mano, a quanto le parve 
pratico a giusto a prò' delle classi la 
voralrioi; ai sia Tolto con energia ad 
adunare se stessa, a migliorare i mezzi 
di produzioiia; abbia elevato i salari, 
diffusa la aducaziona e abbia dimostrato 
di avere compreso che un popolo non 
può elevarsi in nna delle sue classi fa­
cendo questa coita ricoa e potente, la­
sciando l'altra giacam nella miseria e 
nella inciviltk. Una societk non può 
salire se non in tutti i suoi strati. 

La Germania è un paese di alti sa­
lari, ambiti dai nostri operai ohe TI ac­
corrono,e l'iuduatrìa cresce continua­
mente di proaperitk e vince nella con­
correnza molte «lira nazioni. 

Richiama l'opera di Barnatein il q̂ uale 
ha dorato rivedere quella dì Marx e 
oouatataro l'errore dello costui profezia. 
Mentre Mirx prevedeva ohe per l'agoi 
smo della classi dirìgenti, la alassi la-

, vuratrìci sarebbero condotte ail'eatremo 
I povarìmento e quindi alla rivolta. Barn-
; Stein ha dovuto oonstatara che, tut-
I t'altro ohe impoverite, le alassi lavo-
' ratrici tedeiiohu si trovano in molto 
. miglior condizione di quello ohe prima 
i ai trovas.teri). 
i L'oratore fa iin'scgti<iaidi> snali>t;lie< 

osaervazioiii por qjanto riguarda "l'In 
ghilterra, dove l'idea Hooiale Uà dato 
rieuitamcnti ben più aignìfioanti aucora. 

II sue aliamo é la mauomii parte noi 
partito del iavuro. Nel paeae dei nalari 
più elevati che ci sia in Europa, con 
la vittoria dalla recanti elez'ooi polì 
tiohe, un impiineuta oumero di delegati 
degli oporai entrano a far parta della 
più grande Camera legislativa dal 
mondo. E vi entrano ool mandalo di 
far causji oom «ne coi domooratio. por 
conseguire certe determinate riforme 
a»ììz& ueasan mandato e nessun propo­
sito di oatilitk contro la istituzioni. 

Accenna alla Francia storicamente 
. aperta dalla frontiera Belga o Renana, 

alla comunicazione del sangue e dol 
' carattere della razze nordiche e con-
I «tata noma vi predomini il sentimento 

nazionale per molte ragioni generali e 
j particolari cui accaoua 
, Richiama quindi la Spagna, dove lo 

stesso aema aocialiata dk por frutto 
' principalmanto l'anurchiimo e le bombe 

di Bjrcallooa, e qui svolga il paral­
lelo richiamandosi ai princìpi aopra 
espressi. 

! Passando all'Italia, dopo avora ri­
cordato ohe li primo il quale ai pe­
netrò n«lla ideologia tedesca fu An­
tonio Labriola, a l'opera dì Turati, ai 

, rìshiuma al modo con cai l'idea ao-

ciiiiista fu ancultti dalla'borghama ita­
liana s Hoif dimastrando coma si 
si'i mostiMta Ignava a ìrri'tUsaiva, coma 
abbia volta a Tolta oednto all'Impeto 
ed alla paura, e ttilt'altro di «rare la 
fermezza a la oalma della borghesia 
iogieao, l'immagina iminedia'a di una 
spogliazione dal cap tali a dei camp , 
domina volta a volta aubltanaamente 
allementi. Come d'altro canto lo stato 
e II legisiaziana non provreggano all« 
riforme, aggraTandona il bisogno san 
il riconoscimento e la vanilk delle 
promesse. 

Gita invece le riforme compiute dalla 
legialaziune ,l3glaip/<..Can, dna;>t4'''B.̂ 'V. 
proTTodimènfi', ' adnza aiste'ml i\s(rcitti, 
ma tatto pratiche, raccolte non é mólto 
in un suo libro da Basaano Gabba, l'In 
ghilterra ha compinto in qualche de-
oennìo dì attirìtk Incestaste un monn-
mento di legislazione tribntaria, cosio-
che le alassi operaia ben rimunerate, 
in quel passo senza dazi di ooofine sono 
esenti da tutte quelle ttaae ed imposte 
che le gravano fra noi. 

Dunque, cooolnde, da una parta ab­
biamo l'esempio della Spagna, dall'altra 
abbiiimo quello dai paesi più oiTili. 

B' dorare, «coooda l'oratora, nelle 
classi colta, di comprendere queste re-
ritk e di supplire con la educazione a 
con la imitazione ai difetti dal tempa-
ramanto naturala., i , . , , . ' , 

Non abbi'aibò, egli'dice',' nulla da ò\-
aparare perchè grazie la liberik e la 
prontezza degli ingegni incominciano a 
ravvivarsi fra noi lo fonti della ric­
chezza, della quale é strumento neces­
sario, il capitale non meno ohe il lavoro. 

Dobbiamo anche noi tenera presenta 
che non é possibile sa' indattria fio­
rente con nn popolo di lavoratori mi­
sero e igaoranta. Coloro oh* erodono 
di mantenere sopra i lavoratori il do­
minio, oon la ferrea legge del bisogno, 
operano contro la prosperità .pubblica 
non mano ohe contro la giustizia Que­
sta solidarietà tra gli operai è un aen-
tmanto nuovo che amplifica l'anima 
umano a accresce quindi le basi e la 
forza della clriltk. 

Coloro cbo si oppongono, dica 
l'oratore, ad un' opera di utilìtk e di 
giastizia, devono ìnsontraral - noli'im­
mediato intervento a nell'immediata san-
Z'one dell'opinione pnbbliati. 

DALLA CAPITALE 
Camopà dal̂  depistiill 

{Seduta del i S mano) 
(pres, del pres. Bianehieri) 

Dopo le Iniarrogazioni si inìz>a la 
discussione sullo 

Siate eoonomloo dogli Intagnanti 
Parlano gli oo. Fradalatto, Landuoci 

e Corista Rispondo il min. Istruzione 
Boaelli. Fanno aicuna osservazioni Rani-
poldi. Giappi eco dopo di che tutti gli 
artiooli dalla l-'gga sono approvati. Si 
passa quindi alla diicusiione dalla legge 
sullo 

1 Stale giuridioo dagli Insegnami 
Parlano gli on. Sattsltl e Cardani cui 

risponda il mio. Boielll. 
Il disegno di logge è approvalo. 
Si continua la discuaaiona sul 

Bilanolq ileiri,olerno 
Fara radicale propugna il suffragio 

UQiverdale come qne'Jo ohe giurerà ad 
elevare il livello morale dal paese. 

Cayagnarl i contrario al suffragio 
universale od al re/krendwn. 

La seduta è tolta allo 19. 

lì ricorso Murri 
respinto in Cassazione 

lori SI ebbe la sentenza della'CaS^a-
ziona di Roma sul ricorso Murri, Basa 
respinga ineaorabilmenta il. ricorsa di 
Tullio Murri, di Pio Naldi, di Lvnda 
Marrì e di Carlo Seosbi. Lo accoglia 
solo per Rosina Bonetti." >' 

Eccola.: « In nomo di S. M Vittorio 
Emanuele III, per grazia di Dio e vo­
lontà della nazione Re d'Italia, la Corte 
di Cassazione di Roma, prima sezione 
penale, accoglie il solò ricorso di Ro­
sina Bonetti in quauto riguarda l'appli' 
nazione della pena a dell'intecdiziona, 
e rinvia la o&uaa al oiroalo straor'ii-
nario di Tarino senza l'intervento dei, 
giurati. 

Itigeila il ricorso- di Tallio Murri, 
di Pio Naldi, di Linda Marri o di Carlo 
Secchi. 

Vtdi Nata « Notizia in terza pagina 
Proonrara m i nuovo Amico al 

propi'io . giocnalq, aia oortosa. oura e • 
desiiloraUi aOtUiafazioue per oiaaunn amico 
del PAIiSB. 

Cronaca Cittadina 
(Il teletono del PAT18E porta il N. 11-11) 

Ricaviamo e volentieri pubbliohiamo : 
< Caro Paese, 

Sotto qnesto titolo, martedì p. p, 3 
aprile, tn pubblicasti la lettera di no 
aatUw) che evidentemente era atata 
soritta pel Giornale di Udine. 

Diffatti detta lettara propugna nien-
|temeno che l'allargamento della cinta 
daziaria nella nottra oittà I 

Non ti pare un' eraaia una tale pro­
posta, tanto più ae propugnata in un 
giornale demooratieo (lìiskU h il Paetet 

10 posso Bocartarli che l'ammlnistra-
ziono comnoale di Udine che sempre 
evitò inasprimenti di tasse che colpi-
scotìo i meno abbienti, non à disposta, 
nemmano loEtanamente, a studiare l'al­
largamento della data. 

W vero cha, pel momento, nasaan 
proTTedìmento di legge farorlace l'a-
bolizìona delle barriere ; ciò non toglie 
pnrò dho tale''misara'''sia sempre nella 
idealitk doU'attnale Giunta maniolpale, 
la quale procura e procurerk colle 
tasse di oolpire i più abbienti, a aollieTo 
falle daasl più porere. 
' L'aisiduo inoltre aaaorlsoe ohe « il 

progetto renne glk proso in esame». 
Ora io domando;̂  Da chit Quando! 

So dal 1901, neppub nno dagli ammi-
sislratori democraiici si sognò mai di 
ricorrere a tale misura antidemocratica 
per eccellenza t 

Infine ì'asaiduo dica ohe l'Ammlai-
straziooe comunale, col maggior dazio 
che frutterebbe 1' allargamento dalla 
cinta, < potrebbe rinnnoiara all' obbligo 
di dorar rimaneggiare qnasi ogni anno 
le tasso comunali glk esistenti. > 

Ma che obbligo di rimaneggiamenti 
d'Egitto I 

Se nelle tasse comunali, in queatl 
ultimi anni ci furono degli aumenti e 
dello aggiunte, ci furono altresì delle 
(U»iÌnuiion( a degli etoneri ; tant' è 
vero ohe le tasso rendono quasi nella 
atasaa misura di cinque anni fa, s se 
a\ furono degli spostamenti nell' appli­
cazione dì detta tasse, ciò dipese dal 
motodo dtmocraticissimo adottato dai 
popolari di mutare quasi ogni anno le 
singole Commissioni incaricate dalla loro 
applicazione. 

Vn consigliere comunale 
della maggioranta. 

L8 Goodizìoni M. caiiipa di tim 
Un abbonailt'Kii jci'iTe'"una vihràtis''-" 

sima lettera che noi dobbiamo rias­
sumere par ragioni di spazia, per otig-
matizzare la Autorità che in una cittk 
capoluogo di provincia posta ai cao­
lini d'Italia, a pochi passi dall'unico ed 
implacabile nemico (per quanto alleato) 
— lasciano il Campo di Tiro in con­
dizioni cosi deplorevoli da renderla in-
serribìle. 

11 nostro abbonato osserva poi che 
Domenica p. p. a Cividale intervenuaro' 
circa 270 tiratori di Udine e paesi con­
termini del Mandamento con non poco 
disagio di tempo a spasa ohe si aareb. 
baro risparmiati facendo la lezioni a 
Udine. 

Àttoha noi crediamo, ool nostro ab­
bonalo, cha tn ti gli enti intereaaati 
debbano prontamente porre riparo a 
questo daploravoio stato di cosa che 
renda frustanea la propaganda popolare 
del Tiro a Sugne a cui dorrebbe ao-
cedore tutta la nostra animosa gio-'. 
reniù, e che danneggia enormamante 
la grande maggioranza dei soci tira­
tori, costretti a partecipare alle lezioni 
rsgolamantari per non subire i gravi 
danni che producono i frequenti ri-
chiami sotto le armi. 

Biblioteca oomunala 
Elenco delie pubblicazinni donata alla 

Biblioteca nel I* Trimestre IDOfi. 
Prof Fabria (G) Sono intelligenti le 

beatie ? — .Alcuni pedagogisti veneti dei 
Sea. XVyt^e X!Xf ir-T..,Landa antiche, 
e lande moderne - 19Uo — La tosodea 
di Corado. 

Ooretli (Lnìgi) L'Italia ad il oom-
marolo d'esportazione in iaranta. 

Grasselli (V) Nella dirina Commedia 
un passo llluatrufo etc. 

Lazzarini (V): Il vero autore della 
Storia arcana della rita di P. Sarpi. 

Prof. Lagomaggiora (C); L'Istoria Vi-
nìziana di Pietro Bembo. 

Prof. Momigliano : Almanacco della 
paca 1906 — Fugei'i F. Manuale di 
etica popolare — Rugarli - Lo acuoia' 
nel Giappone — Riristii dello Biblio­
teche e dtigli Archivi sup. — Innocanzi 
(G.) La acuoia media a l'insegnamento 
del disegno. 

(Conlinuay 



IL PAESE 
mmm 

Salla GoniÌEioai dalla Fiatara 
i. Mandamanto 

Kitioviamo : 
Egregio aig. Direllore, 

Altra Tolla ebbi a roolamare uel sno 
pregiato giornale per le oondislocl In-
folioisaime lu oai Tersa la Dogtra Pre 
tura l, Maudameato nel rigurdì del 
personale, ma diagratlatameute di ri 
saltati non ai ebbe ehe nna «era • 
propria oaBJoaatijr». , ^ 

B Taiga il Tei'b. V'era eatrema ne-
oeaaitk ohe li foaae adibito ou Tìoe-
pretore di carriera, neeeaailii rioono-
«aiata dallo . ateaao Ministero, — eb­
bene, ii Tiee pretóre Tiene nominato, 
ineominola ad esareltars le eoe fan-
iioni, ma Ticeioraa poi in Prolara non 
fa ohe due broTl appariiiool alla set-
tiQiaaa aontinuando indiatarbato nelle 
aae manaioni preaao la tonale Prooara 
del Re. 

Continao. La pianta del poraonaia di 
CanooUeris porla quattro Cunaionan 
ohe appéna baat<^rubbero a abrig&ru il 
coutinao laToro, ma vioereraa ai pa6 
dire ohe è dal raaao d'agosto p. p. ohe 
To ne Bono dui soli uno dei qnali è 
di nsoeisitk rimaega sempre ia ufSoio 
e l'altro dare attenderò alle adienze 
OÌTÌII, penati, alle iatrattorie, ai aopra-
laoghl eoo. eoo. 

Ma non basta, ohe oltre al laToro 
apeoiale di oompetenza delia Pretara 
T'è qaello oho ai aggiunge per le 
iatrattorle ohe di continuo Tengono 
dairUfSoio d'Istratioao afèdatu al Pre 
(ore a T1 sono laSae, casa iiterediàfie, 
gl'interrogatori nei pruceaai per di-
reltiagimaohe per legge doTrebbero es-
aero eianriti dai (noiionari della Pro­
oara. 

U dopo CIÒ Torresto forse riserTari 
dei rimproferi per il Pretore anche 
se ritarda plii dei oonanoto la pubbli 
oazione delle aenteoaet la Teritk si 
dere altamonte proclamare essere agii 
un magistrato giuato ed equanime, che 
del ano afflalo ha fatto nna missione tal­
mente che ii laToro ch'egli, eaanriaca 
sarebbe snperlore alle torte di qua­
lunque altro mono zelante ed attiro 
di lai. 

Ma in nome di dio come può far 
egli ad eaaere e laTorare dappertutto! 
E alle adienze oirilii e a quelle penati, 
e alle istruttorio citili nome a quelle 
penali, e in (aroero oJ attroTo per 
gl'interrogatori ed ia ufdoio per la 
eompilatlons delle aentencet 

Por me o per tatti gli altri diretta­
mente e indirettamente intereaaati nel-
t'amminifltràziode della giustizia à di 
somma urgenza e oecessilii (sarebbe pue­
rile il disconoscerla) che qneato stato 
di cose abbia una buona Tolta a ces­
sare anohe mercè l'opera dei loaall 
Conaigli dell'ordine e di disciplina, 
opera che non duTtli piiX limitarsi a 
platonici ioli ina eatrinaecarsi in Tate 
proteste preaao i poteri alti e baaai. 

Un assiduo. 

La 80DfeFeaza Momigiiaao 
Como ieri abbiamo annanoiato, Il 

prof. Felice Momigliano torrit questa 
aera alle 8.30 nella Sala miggiore del 
R. litituto Tecnico gentilmente concessa 
nna confereoca a pagamento sul tema: 

n onlio ilellà Madonna 
e la poesia d'amoca. 

L'intero ricaTato andrà a beneiiaio 
degli acloparanti di Pordenone. 

Il b'glletta d'iugreaao costa indiatin-
tamiiato cenUstnti 50 e al aoqnisterit 
all'Ingrosso. 

Dato lo scopo umanitaria della con-
fei'enta, noi slamo certi che un pub­
blico namerusiaaimo aeoorrerk a udire 
la elOTata parola del chiarlasifflo con-
ferontiero. 

L'on. Ferri a Pordenone 
La oonliretixa prò loloperanti. 

Oggi dunque l'on. Burino Ferri aarii 
a Pordenone a tenorTi l'annunciata 
conferenza a pagamento prò scioperanti-
sai tema: Il (111)111181)10 della aollda-
rlati. 

Come si rode, l'Illostre eratoro non 
potcTa seegiiore miglior tema in questa 
occasione e non occorro essere profeti 
per preTedere uno atraordinario auc-
ooaao. 

Sappiamo ohe moltlaairai udinesi par­
tiranno per Pardenono alle 13 20 onde 
aaooltare la sempre smagliante parola 
di Bnrico Farri, 

Per l'Esposizione di Milano Ancora macchinari 
Una ditta oha si farà onero 

Tatti ricoriiano quanto iiin,iianio la 
aolara nella nostra ciltli \n soompirsa 
del distinto artista t>ia90|.pe Citlgtris 

( aTTcnuta recentemente. 
NU fortunatAmonto o pop l'urte o per 

1 l'onore di Udine, il figlio di Lui, Al-
^ berto, ohe del padre aTCTs prima par 

Idi'i li Consiglio direttÌTo di questa 
istituKioue tenne la sua ordinaria sedata 
mensile. 

Il Presidente, comm, prof, Domenico 
Pocile, prima di passare alla trattazione 
degli oggetti posti all'ordina del giorno, 
diede li bonrenuto ai nuo oonaiglieri 
signori Ugo Oamaritto ed Ettore Spez-
zosti. 

Procedutosi poi alla nomina delle 
oaricho sociali furono, per acclamazione, 
rico&tQrmati : a presidente il comm. 
prof. Domenico Pecila ; a Tice-preai-
dento la signora Fi'uucy Fracasaetti ; 
a cadsiriro il Big:ior aott. Costantino 
IVrusini ; a aegrotario-eoonomo il mg. 
l^nrieo liraoi, 

A far parte dot domi tato di vigilanza 
Tonutiro cliumati i signori prof. Arti-
doro lialdiaaera, Umberto Cappellazzi, 
Pioti'u M.g^-tu, e le aiguoro Camilla 
Fucilo Keenior, Maria de Viduia (rieles ), 
Fanny Luzzatto e Uosa Miooli lo. elez.). 

D'accordo oolla benauionta Socieia 
protettrico dell' infanzia fu deliberato 
di organizzare una pesca gastfono 
mica ohe arra luogo, possibilmente, 
il giorno dello Statuto, Il ricaTato di 
esso andrà a faTore delle duo istitu­
zioni; ed II consiglio nutre pieua fi­
ducia che .la cittadinanza, anche io 
questa occasiono, non mancburti di con­
correre, con sianolo generoso, per il 
bene di tanti fanciulli dcrulitli 

(Seduta del 3 aprile 1906) 
Affari oomunail approvati 

Udine. ScrTizio municipalizzato delle 
pompe funebri. 

Polcenigo, Aumento stipendio agli 
atradini. 

Polcenigo. Aumento atipondlo al di-
rettora delle manatenioai itradall. 

Paluzza, Concoaaione di IO piante a 
Dorotea, 

ViTaro, Vendila fondi. 
Latiaana. Aumento salario alla bi-

della. 
Polcenigo. [atltuzione di 2 posti di 

guardia campestre. 
Tricosimo. Rogolamonto per le guar­

dia eanipeatri. 
Friaanoo. Mutuo per la ricostrazlone 

di un ponte. 
Codroipo. Dazio salta birra. Limita 

di minuta Rendita. 
Pozsuolo.'Tariffa daziaria. 
Pozzuolo, Aumento aatarlo alla lara-

trice. 
Codroipo, Consorzio dazio. Svincolo 

canalone-es 905. 
Treppo Carnico. Conceaaione pianto 

a Craighero Agostino. 
lionchis. Aumenta di salario agli stra­

dini. 
Si'goacco. r^egolamonto edilizio. 
Udine. Concordo comunale per la 

oostruziuno di case operaie. 
S. Daniele, Oessiono area ai fratelli 

Tomada, 
Qrimacoo. Rettifica intestazioni di 

beni al Comune. 
Ciaeriis. Aumento stipendio al segre­

tario comunale 
Fnsauco. Tariffa daziaria. 
TaTsgnacco, TarifTu daziaria. 
Autorzza la ocoedenza sorraimposta 

nel Bilancio 1006 dei comuni di ATiano 
e Bordano. 

Amo ai nmntirì éi nm ail'isiug 
I laToratori edili di Zwiokiu in Boo-

mia sono in agitazione per ottenere dal 
capimastri aumento di paga e diminn-
siouo di orano e probabilmente si ci-
meutoranuo allo sciopero I oapimaatri 
hautlo mliiacoiato quei muratori di far 
andare colit dei iuToratori italiani, (^uei 
muratori ai niolgono coi- pì:'eae'ut« aT-
lieo ai compagni itaiiani inTocandono 
la solidafiétù e pregando non abbiano 
a reoarai a Zwnileaa mandandoli a achi-
Tare i seguenti capimastri : Oiusopiie 
Audersh, OioTanni Adumer, Giuseppe 
Winhler da Zwiukan — Ouglieliuo 
Ceiih da Varnsdorf. 

teoipato allo meritate soddisfazioni ed 
onarificenee, oontinua la bella tradì 
Itone del compianto artista. 

Nella .Sala Ajace, sopra appoiilo pai 
chetto In legno, sono disposti tutti 1 
laTorl che la Ditta Cattigaris inTlorà 
alla Qranda ISipoaiiione di Milano che 
sia por aprirsi. 

Prima olio osai partano per la loro 
dealioazlone, coasigliamo il pnbblico a 
Tlsitarli perchè Terafflonta lo marilaso. 

Tatti I laTori hanno un diverso carat­
tere, par predominando lo stile mo' 
derno puro. 

Ammiratisaima nna balaustra per soa-
Ione con ri'ggi Ijiinpadiirii) in stilo .no 
cossioutsmo tedesco, d* una perfusione 
ed armonia del disogao mersTigliosi. 

Spiccano nella parete di fondo due 
inferriate per Saestrn, grasioslsaimo ; 
la i-iii grande ha Tarso il aentra del 
mazEi di roje modellate eoa tale AQeszs 
da sembrare impossib le ohe il greggio 
ferro ai poasa ridurre n quel punto. 

Pure alla parete è iofliao un Qriffon 
(reggi lampada) di sapore medioerale ; 
pih discosto l'é un lampadario fune­
bre, in forma cireotaro, di grandi pro­
porzioni, sorretta da tre catonelle. 

Questo lampadario è bollisai'no nella 
sua faaeraa eoriellt; nella Usati circo 
lare sottoataute spicoano i papaTerl, 
ohe rafiìgiirdnail a'>nn> o all'ingiro, a 
ogualo distanza, quattro pipatrelh, colle 
ali aperte rapprostirtano i ouilodi dulia 
morta. 

Il tutto A in istile italiano, pretta­
mente moderno, e a parere di chi se 
ne intendo, é giudicato il miglioro dei 
laTori esposti, per la genlaliik del di ' 
segno, accoppiato alla eleganza e se-
rietii dell'assiema 

V i poi un alare la stile rinasci­
mento con un porta molla o paietta: 
uu parafuoco a Tetri colorati pure in 
stilo Italiano; tre port-iyaii di diffe­
renti grandezza e di diversa ttraltura, 
tutti uno migliora drll'altro, 

I disegni dei vari oggetti sono stUi 
fatti dal aig. Alberto Galligaris che 
dimostra d'aTor studiato con paaaiona 
quo! genere di disegno applicato ni-
l'arte del ferro battuto : iill'egrogio 
giovane ohe tione veramente atto il 
nomo dei padre e oha onora la sua 
Udine, la noatre p.it vive congratu­
lazioni, 

Non vogliamo tralaaciare un cenno 
sulla tabella, puro in ferro battuto, in 
ramo ed ottone, ohe acoorapdignerà la 
mostra per indicare la Ditta, 

IJssa è boltiasima ed esoguita in ar­
monia coi lavori asposti. 

Oggi verso le dieci, l'amico Luigi 
Pignat ha ritratto in bel grtippo foto-
grafloo tutti gli oggetti deiln splendida 
mostra ohe siamo «orti troveiaall'Bspo-
sizions di Milano ii posto che ben menta. 

Vu l u t t o 
Da Tareento ci giunge stamane una 

triste notizia. 
G' morto ieri a 71 anni il aig. Oio. 

Batta Angeli, gili Sindaco del paese, 
persona stimala e venerata da tutti por 
ia bontii dell'animo, per l'operositii ed 
intelligenza sempre dedicate al becea-
aore dotta sua terra natia. 

Copri onoratamente altre vario ca­
riche pabbliche o Turcanto a'sppredta 
u tributargli solenni onoranze funebri 

Alta famiglia dgsoltta a specialmente 
ali'illuetre professare Angelo Angeli od 
all'amico nostro Vincenzo presentiamo 
lo nostre vivissime óondoglianze. 

per monete false? 
B' lìaito reosntcìOlente il piojeiso 

contro I falsi aonetarl di Forame o 
Monte Festa ed ceco che ritorna in 
tace qualche cosa i)ho..i.Ddica.oame pat 
troppa la fitta reto di falsari chi ogni 
qual tratto dh sedili detta sua osistooza 
non à ancora distrutta. 

Ieri a FraeLicco, (Ti'icotimi) noi-
l'orto di un afflttuato dell'avr. C'sisutti, 
alunni ragazzetti stavano giuocando e 
scivavano dello baohe nella forra quando 
ad un certo punto lo lo.'o d ti moa-
trarono un oggetto liscio a duro. 

Spinti d.il:a ciiriosiitt continuarono 
a scavare finché vennne alla luce una 
grande pietra litografica au cui figu­
rava l'incislou-i di bigliotti italiaui di 
vano taglio da 60 in g,ù 

I và^AZiiìÀi avro.'tit'ono quelli delta 
famgiia del'a strana scoparla o nata 
ratmeote molto porsone del vicinato 
acoorsoro sai luogo. 

Oltre alla pietra vennero trovati altri 
ordigni inerenti allo Inaiaioni litogra­
fiche e stampa dei biglietti. 

Prima dall'attualo colono delt'avr. 
Caiauttl, la casa od il fondo adiacente 
era affittata a carta Franoasoa Urai-
dotti il quale poi per certe losche im 
preao — tloareato dall'aalorlti - • foggi 
dal paese od attuiiiinonte non ai sa 
dove si sia rifugiato, 

Naturslmento qceata scoperta ha de­
stato grande sorpresa ed ò inntito dire 
chu li popotino VI ricama sopra lo più 
strane e disparato nong-ittiirii. 

Sul luogo 81 recarono tosta I cara 
binieri di T'ricesimo che sequestrarono 
la piotra ad il reato, iciiian^ lo ne 
cessarle indagini. 

La molto di m ooasigliete proTiaoiala 
Ci giunge da Maniago la notizia che 

ieri è morto Bolla sua Villa m Arba, 
il cav. Antonio Faolti attnalmenta con­
sigliere e già deputato provinciale. 

Fino dal 1870 ora anche Consigliare 
dalla Camera di Commercio. 

Per quanto di altra ideo politiche, 
dobbiamo riconoscerò i meriti grandia 
simi del cav. Facili che nelle cariche 
da Lui ooperte portò tutto 11 taaoru 
della san intell ganza ad operosità. 

Fra ì tanti meriti ricordiamo, quello 
di aver portata la nostra provincia ad 
nna posizioni) invidiata nell alleramento 
dei bovini, netta quale Commissione ara 
consigliere. 

In materia agraria il caT. Faotll era 
oompotentissimo o la sua parola, il suo 
consiglio, venivano ascoltati od apprez­
zati. 

Il vice presidente della Camera di 
Conimorcio cav. ulT Luigi' Uardusuo ha 
telegrafato al cav. Lucano Oalvaoi, de­
legandolo a rappresentare la Camera 
atoaaa ai funeruli-

Alla famiglia Facili presentiamo le 
noatre vive condoglianze, a>la salma 
mandiamo II nostro reverente saluto. 

La Camera di Commercio, in morto 
dei cav. Facili ha erogato lire 25 al­
l'Ospizio del Crooicl-

Scuo'a Popolare Siiparlora 
lori soi*-̂ , d'ivanti a numeroaaiiuo 

pubblico 11 datt. Kor.do Giaurosaf di 
rattorti del C lli-gio di Toppo Wasser­
mann parlft, aaooltatUiimo, snll'< Ori­
gine dei ritmo ; le sue leggi poiitivo 
nella poesia >. 

Dolenti di. non- potarne dar» oggi ga 
riassunto per le . aolito esigenze dello 
spazio al.^!promeitliiuo:dl parllrtié/; 

T«BÌPÌ « d A«*t«' 
Teatro Mihtrva 

Ieri, per l'ultima di Cadore il Teatro 
Miiierva era affiillatissiiuo di pubblico, 

La bel'a opera, che tanto placquo 
a Udine, ebbe un'interpretazione ottima 
da parto di tutti gii artisti ohe (arono 
ciioroaamenla applauditi. 

Si vollero molti bis ganUlmante ac­
cordati ; Il maestro Montica e II maestra 
Abbat4 furono pare fosteggialistimi. 

Questa aera riposa. 
Sje BSlMnae d e l l » sitafiosia» 

La urata dal maulro Allibate 
Purtroppo la fortunata, riusoiii^sima 

stagiono quaresimale d'upera al noatro 
Minerva aia par finire: domani « do­
menica aera avramo le ivi ultimo rap-
preaeiitazioni eoo l> Fedora del mae­
stro Giordano. 

Domsnl «i sarà la sorata dot distinta 
maestro cav. Gennaro Abbate il quale, 
dopo li secondo atto, ci farà sentire ia 
•infoniu deli'upera Malelda che a Pa­
dova ottenne ottimo anccesao. 

Siamo certi di r«glstrars so teatrone. 

Caieidosoopio 
Si^oDDasBastiflu 

Oggi G aprilQj ìjatv Siate. 
KCToinarlde a t o r l e a 
Pramura di Banaparla 

8 ajrrilà 1791, — I' cav. co 
Lovaria col «ig. lùirneaieate 
Jaoobbi vengono apediti a ounferire con 
il generaiisaimo Bonaparte per aftiri di 
importanza. 

L'incarico ti ebbero dal slg. Ltiogo-
tenente. 

Riiornaruna 15 giorni di poi aasiau-
randa ubo erano atati accolti oorteae-
mante con beila paralo, ottime maniero 
a con eaproailoal di radica premura per 
la nostra città a provincia del Frinii. 
(Dal diario del Caimo). 

Cirio 
Pietro 

Sooiatà Qpeiaia Sansials di AL S. 
Questa sera si riunisce il Consiglio 

della Società operaia generale di M. S. 
per discutere e deliberare sopra un 
importante ordine del giorua ohe fra 
gli altri oggetti comprende : Hesooonto 
del 1. trimustre 1900 ; ricorso di tool 
porche resti invariala l'ora dell'ambu­
latorio del medico sociale ; sanatoria 
di sussidio e domanda di sussidio per 
cronicità eoe... 

;i . M a l M o l l e t t l u a t i i u i l l x i a r l o 
togliamo che J)ti Hiendo vice oaucel-
liuru a S Dauioio nei Fr.uli ò tramu-
iuta u Salico Salentino, Sarlorts vice 
i.uiiceiliero a Mauiago à nominato cao-
uvlliere a Castiglione di Popoli. 

Iii> B i l t l i a t e c a C'aanuuaila 
per la mone del compianto mg. An­
tonio dolt, Joppi, fratello del benumo-
riio bibliotecario Vincenzo Joppi oggi 
resterà chiusa, 

I f u n e r a l i 
deiring, Antonio Juppi, avranno luogo 
oggi allo ore 5 pom, partendo dalla 
casa in Via Paolo Cunciaui N. 13. 

La Società dui Reduci invita tutti i 
SOCI ad intervenirvi fregiati della loro 
medaglie. 

Ifiafsiia nuBi i« l | i a le . 
Progruuiuia dei pQZ/.ì innsiculi elio ver­

ranno eseguiti oggi dalle oro 10.3U lille ;jl 
sotto la Loggia Munioî iule : 
Marou «Borgla> 
Ji'untasid «Jî dgar» 
Yul'/.Qr «Xusoi'ù. mio...l» 
Ourei-ttiro «Ituy Ulna» 
Finale 1 fAidu» 
«l'etite CìlUiie» (Intel-mezzo) 

Zoboli 
i'ucoiui 
Ueoiicol 
MendcUaoliu 
Verdi 
CJiUot 

i\OTE UEIi nHiilICO 

Congiuntiviti ribelli 
Una delie aticcalure più grandi è 

quella di avegiiarsi al mattino con gii 
occhi incoltati dal secreto della congiun 
tivù, Questa in molti individui, anche 
di età avanzata, sposso senza alcuna ra­
giono, ha tondoiizu a farai iperemica 
e dolorosa; ole cure ordinario non pro­
ducono tanto presto la guarigione. 

K' facile che, quando ciò accade, quoi 
dati individui siano o gottosi o prosoji 
tino nel loro organismo acido urico in 
eccesso: non di rado anzi tali cougiun-
tiviti sono foriere di qualche tremenda 
attacco gottoso. 

In questo caao lu cura miglioro dogli 
occhi è quella che proverbialmente ai 
coueiglia — acqua fresca — (veramente 
aarebbe meglio tiepida). Ma quel ohe 
preme è di fare nn esame minuto di 
coaoienza cioè del proprio iDd.viduo, 
analizzar magari lo orino, e al primo 
indizio che fueoia aospettaro o gotta o 
diateai arica, riourrere aubito al re dei 
rimedi per quoato malattie, 1' Anlagra 
della Ditta Bialun di Milano. CI sona 
tutte le probabilità che coli facendo 
uno aeansl qualche doloroso accesso di 
gotta. 

Gli occhi In qneato casa sarebbero 
state due ottime aontinelle che hanno 
dato t'allarmo, 0 VAntagra l'armo pre­
ziosa che ha respinto il nemico. 

Doli. Constans. 

Le Oa»e Popolari 
Ieri ti è riunito il Comitato delia 

Società por le Case popolari. 
Il problema sta per easore finalmente 

riaolto purché venne affidata l'erezione 
delle prime 10 case all'impieaa Leo 
nardo tiuzani. 

Quanto prima, netia bella spianata 
fuori Porta Aiiton Lazzaro Moro, inco­
minciando i lavori. 

toeaieAoeu»» 

La Presidenza dalla « Scuola e Fa­
miglia > porge sentiti ringraziamenti alla 
spstiabiio l'aiàiglia Lorenzi, la quale, 
pur onorare la uomoria del testé de­
funta Giuseppe Grassi, olTrUire 20 alla 
benumtirita istituzione, 

OSerto dei Couaiglieri pervenute alla 
Suo'uia Operaia Generalo di Mutuo Soc­
corso ed Istruzione di Udina In aoati-
lutiune di corona con destinazione ai 
fondu dallo Vedora ed orfani dei soci 
in onore alla memoria di Cremese Gia-
oomo lire 13 e di Tarchetti Antonia 
lire U.05, 

La Direzione SQOiale riconoaaonte rin­
grazia. 

U n a ( laTera itousta 
nei giorni scorai amarri una busta a-
perta, diretta a Trieste, forma tu patta, 
uouteuento duo bollettini del Monte di 
Pietà di quella città, 

Chi l'avesse rintonutà, farebbe opera 
vcrnmonte caritatevole, trattandoti di 
persona povurlssimu, portandola aita 
redazione dei noatro giurnale. 

Cronache Provinciali 
Vèrzegnis 

V o i e t u l e b a acolaat lahe 
4, — Un «etorao» ordiiiadui giorno, 

da ma propotlo ad approvato, nell'ai-
tlma sua sedata, da questo Coot glia 
Comunale, minaccia di rompere le uova 
nel paniere dot signor D del Oiomale 
di Ùdme ed abbeuché affermi ohe « non 
ti puteTa ricorrere ad argomenti p,ù 
meschini > si afi'rettò a far stampare 
nei ano giornale dell'altro Ieri un pi-
itolotto ove si fanno i dovuti oompli-
mentl al aottosoritto. 

Naturalmente il signor V riporta uua 
parte del /aatidioso ordina del gicno 
a modo tuo; omette quella che gli fa 
più dolor di ventre e uib non oataDle 
oonchiude col confoasaro che il Consi­
glio ha dato torto ai suoi torti. 

Tuttavia II buon D non si sente bea 
sicuro in gambo e ai cbiada: dov'd la 
coerenza del aig, Billiaui che ò ancora 
oonaigilere ? non aveva OÌJII rinunciato 
una volta perchè non orano riusciti della 
Giunta quelli del suo cuore! perché 
retta ora oonalgliere ae uouu nella 
Giunta quelli atesai di prima! min do 
vrobbe egli « il maggiore e p-ù faroco 
avversario, il cuna. Billiani» rlnnuciara 
anuora e lasciarmi io pana ? 

La riapoata é per me facile « bravo. 
Vero è che nello scorsa Dioembra ri­
nunciai dalia carica di conaigliere per­
ché ira lo altre ooso mi sorse il dubbio 
ohe il paese la peusatae oomu D o non 
come me o coil dicasi della Giunta, Ma i 
gli eiettori mi rieUasero senza campo-
titori e dov'era andata il paese del tlg. 
D in quel giorno? Anchem quanto alla 
Giunta mi sono tranq.ilizzato perché 
neir ultima seduta consigliare, su 5 
membri, ben 4 diedero torto ai sud­
detti torti di D. 

Perciò realeiò ooutigliero sia puro 
a diapetto della Ditta (D, Campanile a 
C i) e se sono proprio a loro diapetto 
prendano un buon purgante per farlo 
pusiare oomo feci io per digurjrs,.,. la 
acuola d^lla suddetta Ditta, 

Bd ora io invito il signor D a ri­
spondermi : 

1,0 Qaale leggo 0 regolamento dà di­
ritto ad una souula propria aita fra­
zione di Jutistanal 

II0 W Tero 0 non é vero oho al 
vuole la suddetta scuola per puro spi­
nto di campanalisiBa ! 

111,0 &' vtsro 0 non è vero cha il 
Cons. Comunale aveva proposto < prò • 

jiono paoist di acquistare il locale cho 
stavanj costruendo quei frazionisti alla 
scopo di ìttituire ed ivi ooliocara la 
IV,a e la V.al 

1V,0 K' Vero o non é varo ohe l'al­
tro articolo stampato uel Giornale di 
Udine IO Marzo p. p contiene qualoba 
menzogna ? 

ffiotianni litUiani. 
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6 — Abbiamo fatta aiouna dimostra ! 
aions fra ospedale od ospedale, e si pò- ' 
trebbo seguitare ae non torgesse ipon-
tanca la oonilniione ohe oon questi 
dati alternati, di diiTereoti tooalit*, di 
s tudi , rtlatsti dit'dooumenti relativa-,{ 
meota remati o rooeiiti, ohiunque, 1-
atruilu il profano, non possa Tenire alta 
conoluaid'i'io, ohe quello oho han fatto 

. gli altri, Il possa fare anohe da noi, 
oonoodegdo tempo;>il tempo,' e . oo[ii< i 
pieodo le apesa naoenarie e aenita sa- ' 

' 'oriHoii aenia l'inttfvdiilo de!, Comune, 
senza oooproiasttera ia «itiiazlaoe dei 
biianoio della P; 0."'<) pàriloolarmente 
sema iutaoonre il patrimonio, , 

Ma ammosto ohe l'O, P, oggi giorno , 
si trOTa un po' impaociata par di*erss 

' oause, « Toiaudo nsseoondarla nei suol 
progatti, limitandoli però per adesso, 
al puro neoeaaarlo, il Comune pòtrk 
oocoorrerti oon niia determinata som­
ma, in furtna di aonoorso sti'aordinarjo. 

k Palma, oomii da noi, funaiona la 
Gasa di EtiooTero per feoohi o per | 
inabili ai laroro, non arenti bisogna 
di apooiali oure e di ast isteoi l . ' 

La nottra Casa di RiooToro però è ' 
un po' meglio ot'gfcmttata o tusiiona 
anoùo da' Cuoiua eoonomioa e da Lo-
oauda Sa'hltaria. 

DI p ù aoooglle in ria asoeiionala j 
bambini e tanolalli abbandonati in at- ' 
tesa di altra « pift oonreniente disti- \ 
nasiooe. Soffermarsi un momento por ' 
Te'Jero ae huQ pi^aaibila l'abbinamento ; 
dolio due Ì9titn/.ioni nell'iotoreise go-
oorale delia benelioonEa o particolar 
mento doll'Oipedale ed anobi del Co 
mone, non noooe. > 

Dall'esame di atti e dooumeoti o da { 
partioolareggist» informasioiii astante, ' 
à provato ohe la G. d i 4 l . mentre non ^ 
reoa il: bonohà imisiisd danno'all 'O 
spedalo, (anzi lo faroriaoe « lo libera 
di un sti;*<a'0 non indiffereiitej h di 
grande vantaggio al Comuno. 

liireraando ora ali'Ospodtle i rioo-
Tarati, ohe pnma erano' sparpagliati 
per le paso e sopra ! quali i tenutari 
compivano una vergognosa speonlasione, 
inoliandoli anoho alla questua, o Qoi-
looaodoli in soffltte e ataoie indegne di 
rioorerare ammali, 1' ospedale arrebbe 
delie cariatidi, ohe uoonporobbero delia 
piazio Docessariel 

Speoialmonte n«lie eTenlualilà di e 
pidemie, od il Comune si addosserebbe 
una spesa f'jrtìjsima, ed ammesso pare 
che temsse stabilita una retta modica | 
par questi poteri lecchi ordinabili, la 
ripartitione sarebbe difficile, per man- | 
causa di oantrolia, ohi non la vede | 
queste diffieoltìit { 

H poi ammessa la non esiatanEa della : 
Casa di Hioovoro,popolerebbero le case ' 
degli speoolatori senaa nessun Tantaggio 
n i morale nò matonaie, 

Ntill'Oipedale, si dica oiò ohe si Ttole 
in contrario, sul totale delle presente 
li possono a prora prosata stabilire lo ; 
•tesso oltre la metk oronici o giorani ' 
0 Teccohi che siano. 

Proseguiremo domani. ' 
B u i o 

6 — Ieri sera per un guasto alla 
oeutrule elettrica, la Cittli nmtae al 
buio. Oh ohe dulitia, che dolisial 

S o e i n t à O p o r a l » 
Ieri «era dopo animata discussione, 

con otto roti contro oinqua, AVLQ aste­
nuti, renne respinto 11 nnoro ricorso 
per ottonerò la conrocazioue dell'as­
semblea pur docidere aopra delibera-
aìo/ji legali prese dal Conaigiio, 

ÌMKIII Buautto 
Voene troratu in Commercio dei 

mais guasto. Kiparieremo. 

Pordenone 
U a l l ' O a p e d a l e 

5 —.. Sintp<ioi,«simus — Onli'uspedale, 
dei cai fatti non oi oocapiamo, perchè 
•a ne oqaupa attiTsmenle la oommis 
sione d'iiioh'esta, ci giunge l'eoo di una 
misura presa (flaalmente I) contro di noi, 
ohe primi abbiamo aotierato i roli ohe 
copriianò tante e cosi laide rorgpgne. 

E' ora la riscossa — jaetus inbeile 
sin» lotu — miiisit ooniro di noi da 
ohi quei tali Teli era interessato a te 
nere a posto. 

Noi oon posaiamo abdicare ai nostri 
diritti, che sono quelli della libera 
stampa, dell'interesse pabblico e dalla 
Toritli. 

Ijìd ò solo questa ooscienEa del doTore 
olle ci muore a rispondere a quel con-
ciiiaboletto proteazioso di un precidente 
bollato gik — 0 fra gli applausi —• dal 
nostra Sindaco, in pieno consiglia co-
ffiunalo i di on amministratore, che pror-
rode le coperte al pio Inogo, e di nu 
altro coBilgliere, ohe à gik soaduto di 
onirica, 

SI, unicamente il convincimento d'un 
diritto CI fa parlare, perchil del reato 
certi atti oome, certe persone, sono in­
degni di qualunque. p«nalero. 

Ma rolgiamooi, per attendere ad al' 
tro ; francaioento, abbiamo qualche cosa 
di meglio dà faro 

L » « o u f e r e u s a a Cilraavillait 
ha fruttato L. 135 ohe furono imme-
diatamentt rursato, col tramite del 
S,ndaco arv. Qaleazti, al Comitato di 
soccorso prò scioperanti. 

Mortegliano 
a i « m > a e a o l 'av i iuB, ! 

S, (Sos) — k chi diragiono Segna­
liamo se non ala ancora giunta l'ora di 
regolarittaro come s'addice il sei-riiio 
di rlparaeione itilo pompo addottala 
allo /ontano del passo. Iniaiglttalorl 
un centro di oltre 3000 abitanti cho si 
serre dell'acqua potabile di solo 3 fon­
tano, dalle quali per ararle che subi­
scono le pompe non ae ne può attin­
gere spesa» volte per periodi di cinque 
0 anche eoi giorni I 

Ohe Ihl S« non rolete darci altro di 
utile, dateci almeno l'acqoa oh'è indi-
spentitbilo i l 

S. Vito al Tagliamento 
U n forsao o p a r a i o 

B — {Gigi) — Nella sedata doli'al­
tra aera il Conaiglio della Societh Ope 
rala, abrigati alcuni oggetti d'ordinarla 
ammlnistrallono, pose io dlacussiooo un 
argomento di somma importanza e ofoà 
l'IstitaZione di un forno operaio. 

Su ciò parlarono molti degl' Interré-
nuti e riconosciuta la necesaitk impre­
scindibile dei forno, la proposta fu ap» 
prorata col voto farorerole di tutti i 
presenti 

8d ora all'opera. 

Dna oonbriDiia sa Gafdad a Fola 
lori seri la dutioruasa O U Monta­

nari, profiissoruasa' in {elteri>, puro al 
Politeama di Pela dalla r ta e doll'o 

, pera del suo Maestro, diosuè Cardncoi. 
I La dotta ooolerenziern disse della 

tanolulletza del suo professore, del 
suol primi studi dna alla nomina alla 
cattedra di Bologna. 

Il numeroso uditorio salutò con una 
oraiione la dottoreeaa Munta ari, la 
quale un'altra rolta per una couferenza 
su < l'importanza della lingua d'inae-
gnamencoa reoira colpita da bando, 
ma poi la sentenza renne ritirata por 
intromiatione di alcuni deputati. 

La fine della splendida oonftaronza 
renne salutala da un uragano d'applauii. 

M. ossBR'Vii. 'roaio D I ODI:VB 
Bollettino matacrlco 

Giorno ó apri/a 
(media (1,50 

Tomp. |maBBÌm. 13.1 
fminima 1.1 

fresa, m. min. 703,:ì 
Omid. rol, mod. -13.3 
Acqua cad. nim. — 
•Vento domin. SW 
Stttto del dolo sereno 

Qiomo 0 ora 7 
Temperatura H.tì 
FresBÌon6mm-70l.!J 
Temn.m. notte-0.0 -emp --
Stato dol fiiolo misto 
Presaiono cr&scenlfi, 
Ukaz, vento P7iVE. 
I«Ta il sole oro 5.44' 
Tramonta oro 18,3'ii 

ta odisrag alia Menate 
Corone < t t 4 . 3 S | Napoltoni t O . » 
Marohi l « « . S ^ I Sterline «S .O« 
Hubli « « ( . « S I IJOÌ * 8 . S 0 
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Rote e Notizie 
Macola impaueisosY 

Neil' Oipedsli di San Qiorann 
a Torino si trova ricoverato da qual­
che tempo il depntato Macola Affutto 
da forma oovrastouica acuta 

Egli è sovente preso da crisi gravi; 
sì ifflmjgiiis ohe i suol osmioi politici 
abbiano incaricato dei sicari di aasa^ ' 
sinarlo. 

Lo cura il prof Pe scarolo distinto 
specialista di malattie nerroso ; lo as 
aistono la sua signora e due persone 
di aerrìzìo. 

Invalidità e vecsliiaia dagli operai 
Si è nanttpi la CotutuissìODo che esa 

mina le proposto di legge par la Costui 
della ìnTalidaà degli operai La Com­
missione BÌ ò oostitQÌta, nomiDando prò-
aideoto fon. Carlo Ferraris, e «egre 
tario i'oa Angoto Cabriaf. 

H' stata rivolta al Mintiitero una do­
manda por vedere oosa uittinda fare 
coi diooi m'hooi prome^isi a favore 
delta Caasa. 

La iagga suiramigrazione 
Il Couatgiio dcll'umìgi'QnDtio tm i-sau' 

rito l'esame rlellfi modifloa^ioni alla 
legge sull'emigrazione. 

Esso ha approvato che la costruzione 
0 la gestione dei ricoveri per gli orni 
granii net porti d'imbarco possono os­
tare afddati anche a Conaorzt di vet 
fori uitzionAÌi, aotaa ptird ha pfoposto 
Tari provTedìmenti per meglio tutelare 
l'imbarco dogli emigranti alla partenza. 

' Soa infine ataie upprovat^j delle di* 
sposizioQt intese a rflsoiphnare i( tra 
•porto dagli emigranti e dei conoszio-

I naii diretti m paesi transatlantici, 

Trovansì giornalmente fresche le rinomate 

IFOGAOCIE WAUgUAU 
d.1 3 \ i a s p e c i a l i t à ' 

fili « f t s g u l s o o n c i o o m m i a e S o n a a n o h e p o i * l ' a s t o r i » 
Uova Hi o'oncoln'o flucnrato finn rtornr»ia — Uovti di vimini e di vetro dipinti 

OiusBPFi! GIUSTI, direttore proprietario. 
QiovA.nin OurK gerente re«ponsnbile 

RìngpaslamBnto 
Ringrazio commusso la Ripproson-

tania di questa onorerolo Giunta Mu­
nicipale e tutte quelle parsone cho nella 
iuttuoiiai circostanza della morto dol 
mio amatissimo genitore, rollerò atte­
starmi la loro stima ed amicizia Inter 
renondo por a<ioiinipsgr,arlo ail'njljiaa 
dimora. 

Palmanora, G aprilo lOOG, 
Luigi Veriegnassi. 

Oggi alle 15 morirà 

Luigi Da N a r d o 
pento flgrimena.)rp. 

La Tedora Maria Tnoooni, lo figlio 
LiTia e Bice addolorati.^>)iroe ed il gè 
nero capi ano Nicola Sparalo no danno 
il triste aunnozio. 

S, Maria la Long», 5 aprilo 1!)06. 
l funerali seguiranno in S Uaria la 

liOnj;a sabato 7 aprile 1906 alle ore 9 
di mattina. 

.Serra la presento di partcipaziono 
pop coloro chi* non la ricevessero di-
rettamtìate 

I genitori Eogonio e Carolini Pia 
soni, i flg'i od i parenti tutti, addolo­
rati parteoìpano la morte iori arrenata 
della loro llglia e sorella 

Jolanda 
d'anni 3, 

Udine, 0 aprile. 1000. 
I funerali seguiranno oggi alle ore 3 

pom, partendo dalla casa in 'Via del 
Gelso. 

Presso la Ditta 

li 
trovansi lo rinomate 

Focaccia Pasquali 
di prima qualità a tutto aprile 
corrente. 

Prezzi oorrentfssimi. 

Lattina Svizzera Pancbaud 
Il miglioro alIalt,imento por VilelJi e 

porcellini. 
Un ICg. serve per faro 30 litri Ji latte, 

uguale per [iropnetù nutrienti al latto nti-
tnmle * eoa aa riapavtaia di 2j. GO per 
ogni vitaUo > 

Servo inolli'o por ingrasso dogli iitiimali 
da macello ctleiiendosi peso maaaimo in 
tempo luiniiuo. 

E' aiiop«r.i(,'i eoa ottimo suosesao dt pa-
reocli! Circoli Agricoli, Lattelic, od Am­
ministrazioni private, 

tfarrtll^w (Vanatin 
Sosclusiyii depositaria lu ditta 

L. Midasio 
di Udine ( b'nori Porta Qomona) 

Presso la modciimn trovasi pure in ven­
dita p<inelli di K r a i i o i i o , l Ì u o , «e-
iaaoie e e<aeco iU fiittmn <[Uiilità. 

Telefono ^^ 103. In ftiraigli:i 2b(j. 

t 
La famiglia Angeli col più profondo dolore partecipa la 

morte ieri avvenuta alle ore 19, dell'amatissimo suo Capo 

Giovanni Battista fu Vincenzo Angeli 
d'anni 71. 

I funerali seguiranno domani in Tarcento alle oro 9 e mezza. 
'l'arcento, 6 aprile 1900. 

Serve la presente di partecipaziono personale. 
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PIKTKO DOftTA e Comp. 

U D I N E T e l e f o n o 1 - 0 3 MeroatoTCOChio 1 

Vini di lusso in buttiglio, Cbampegno e L quon esteri o cazionali. - Kicco 
aiisortimento C'occo 

inglesi. Confetture, 

direrse, Cioccolato 
Specialità GUBANE 

lato fantasia,BUcottl 

Fondant, Cuiamullo 

ni lotte Gnla Poter. 

Serrizin speciale completo per Nozze, (iittoaimi, .Soiréee, anche in Pro 

I rincia. — ISsclusira Tonditn con deposito dello Bomboniere ceramica { 

Kichard-Oinori a prezsi di fabbrica. 

SARTORIA 
( c o n aunei i f i i i « a l a d i p r o i t t ) 

F.''<RiCOBELLi-Udine 
Fima HsrtatonaiiTO (a S, Biacomo) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ » -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Alberto Raffàelli 
Chirurgo Denlistcì 

VDISTB 
Piai&aa 8. Qiaoomo 

(Ckiaa QiacQtheili) 

Officine Tùrkheimer 
P s u g a o t Fréipes 

(VEOI IH QUARTA t>AaiMA) 
! NkVlQAZlPNE OENBRkLE 

(Vedi .IV pagina) 

OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

F. GlDLIàNI e FIGLIO 
VIA DELLA POSTA • ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità FOCACCIIE alia vaniglia 
Vini di lusso in Bottiglie - Vini finissimi da Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali 

AwtiiKo BflMBfliliTiu m 18 Festfl Pasaiall m AfiDUlllUI 

Servìz io a domicì l io 
S i « « « n n i o n a c u m m l i i B i o i i l j i s r l a J P r D v i u o i u 

S a l i a m e x i a e C o l o n i a l i 

U M B E R T O L I G U G N A N A e COBIIP. 
Via Damile Mania Nam. 3 - UDINE - ìli boata aUliiaila Nera 

Spec i a l i t à E s t e r e e N a z i o n a l i 

BrandiosQ assortimgnto COHSEBVB ALIMENTARI B PESCE in scatole 

VJNI DA. PASTO E DI LUSSO 
l ' U i . X Z I . n O U I C E S S d t l I 

B a r b e r a e Grignol ino lìaissìmo a L. 1.00 lo, bottiglia 

Telefono 3-07 
S E U V I i E I O » n A T I 8 A M O n i d l M O 

Telefono 3-97 

O H I n o i - i B r l t e r l o - M o x * o e x * l o - > X o d o 
C r a v n i t e - O a m l o J o Ool l t 

<iucceii»«i-e a P I l I T I t O M W « : 

UPINH - Piazza S. Giacomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFICIALI 
importati diretlamente da P a r i g i e W i v n n a 

O t l I I I t E M i l i V I di aaaolntn novità. 

'VUOTAGLI - OTTAairaZIONI — TULLI — MEBLI 
ruV;'///A DI ASSOLUTA CQNVEUIEN/.A. 

ì ^'Bar Milano.^ Via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 ''Bar Popolave,, 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi delle colline d'Alba 
Nebiolo » Bapbsra >• Freisa 
ConiMiait SO al bjccbjere — al ìiifo cGDlmiaìt SO 

Datti «Ini waaohi a oanteciini 80 alla bottiglia 

Mosca to s p u m a n t e e L a m b r u a c o ccut. 8U alla bott. 
ViNO DA PASTO cont. SO ni /iasuo 

Ecce l len te Caffè a m a c c h i n a a conlcsimi IO 

LPORI inissimi assartiti ceat. IO al WcchiiriaT- MUSAL4 a YERMOUT a L. I al litro 

1 

TAVQT.ETTE LAPPONI 
Fcrn.ulale iu anticB rleelta Doli. FERiiET. Aii&gglo gratis a ohi speiliaoa oartoiinagdopiilB 

PRI9INAL FERNET COMPANY. Vi» CataUfiml, 12, MILANO. 

m i U I C O ] \ e l l a KOKti'icu, A l i t o c a t t i v o . 'Iiia||)|>«t<:i>a'u, IruMci 
U I S. N A I W r v i n I I bili(à,^,C'ailnri<« f f t a l l o , U u u c e l l i u u , SHuturhi l i i-oil-

P O r i B n t O S f i c l> iu l i i l u t c a l i n u l l , ^ I i n l o r i ^ d i i > l u i i u n « o , l\nui«i:e-
u i a w B i t w v v - V e r t i B l n i , A u c u i l a , i ^ o v r u s t o u i a . 

V a t m i a e l a t i , t l r » g t a . i e r i li. <.%& l a s c a t o l a . 



# ^ ' 
r Biciclette "DE LUCA 

della fiù volte 
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Iljsuccesso costante delle ricercate e preferite Biciclette "DE LUCA,, è dato dalla reale loî o perfezioiìè, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto, con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

NesatoUltra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni coaì 
vantaggiose per l'acquirente copie la Ditta fabbricante lEODOMO DE LUCA. 

Garantite Biciclette dì lusso L . S 4 0 
un anno ! ^ popolari » 1 4 0 

Sì aooopiliiiio |)agiy|fei|^,|;ataali 

Garantite 
un anno! 

PREEHIÀTO STABIUIHE(t^Mlffie6ANiG0 • Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro • Cancelli - Ringhiere 

Grande Deposito e Negozio MACCBÌNE éù CUCIRE 

P 

® 

I 

% 
'®h ov­

vili DanlQle Manin, N. 8-10 

PREZZI KCCEZIONALI 
Preferii® - Apprezzate - Ricercate 

A® 

Linee dei KDRD e SUD AMERICA ^ 
S K R V i a B I O R A I » I E » 0 : I » O S T A X . B ! BMTTIMA-ISAJUBI 

Rappresenlanza Sociale 

;,̂ ,t̂ „f. 

tislla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Suclotà riunite Florio o Butattino) 

Capital^ sociale l- 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigaiiono Italiana a Vapora 

'CófÀtaìe emeÒo e'versalo L. 11,000,000 
Udine - TTla. X»r©fettnixa, 3sT. i e - Udints. 

S = t o s s l r o . e paxteaaase d a c a - s a S T P " ^ ^ . 
r A riobiesta ai cUsjeuaaiio biglietti 

per NEW-YORK tane, poi l'interno Sogli Stati Wnltl, 
VAPORE 

III p i i i i n o i W E 
NOnu!A!Mk:'nicA 
CITTÀ D I mii iAnio 

Compagnia 
V. a. I. 

> 
II» Volooe 
la, Volaoé 

; (!'• 'enia 
10 apriie 
12 . 
le . 
24 . 

per MONTEVIDEO e 
VAPORE Compagnia 

KECi. If l / inCiHEnlTA 
ITA III A (dop. el. nuovo) 
s i iué 
VmBKIA 

» . Q. I. 
£a Volooe 
S. a, 1. 

-AYRES 
l'artetiia 

13 aprilo 
19 « 
21 . 
20 . 

(F 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
l l | 2 aprila;.1806 pytirà il. J&fpffi^tlelj^t,,N. ;.G. I. Regina Hargi ieri ta 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEBlCA CENTRALE 
1.° maggio 1906 • col piroscafo della Veloce Centrft.tAmerica 

M n e u 4 a G e n o v a |>op B o m b a r e Hone- ILong t n t t l i meial 
Linea da Tosoaia poi Aloaoandiia ogni IS gioini. Sa XSJOXrE nn gioiaa prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e AieaBandria nell'andata. 
ai.B. — Coinoidenzo con il Mar Bosso, Bombay o Hong-Kong con jiartonze da Oonova. 

IL PHBSBNTE AKHDLLA IL PBEOEDENTE (Salvo variazioni), 
TpaUamento ineupepabile >< liiuniinax|on« elettHca 

Sia(!oottanopas«aflfliai 'ieinaPI]{iporqaalaDqae' porto deirAdrIatiCo,lUarI^oro, Mediterraneo; per tatto le 
lineo esercitate dalla Sooieti nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe de) Nord. 

TELEFONO M. 8 - 3 4 e del Sud e Amerioa Centrale. TELEFOHO^H. 8 - 7 3 ' 
Per,'(ÌDrri8pondenz»'iCaa«ll« p o s t a l a 3 8 . Per,telegrammi i Ndvigaxione, oppure Veloce, Udine 
Por informazioni*ed imbarctii passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle, DUE Società in UDINE il aignai* 

PAREHI ANTiONiO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. i6 
l ' e l e f o a o s e n z a flU s o p r a a l s b a d i i e^preaul di n u o v a ooatruzKine. 

m 
Nuove Tinture inglesi 

10 

P r a c r e s a t v a . Questo nuovo proparato, per la su» spedalB* composìjione, à 
Innocuo senza Nitrato d'Argento ed è fnaaperabiie par la facoltà che ha i!l Sdonato 
ai Capelli bianchi' o grigi il loro primitivo coloro dando loto la luoidezu e fcWa 
veramenlo giovanile. Non maoohia nò la polle né la bianoheria. Dietro Oaftolin«-Va-
glia di L. 2.B0 la bottiglia grande dirottamento alla, nostra Ditta Bpedisiona franoi 
ovunque. 

l a t a n l u n e a ^pec tingere i Oapolli e â Barba di perfetto colore oaatagno 9 , a»ro 
iiittiiralo, spasa m^ato ,d'a*g(iatO -^ ;B.'''8 lliiiiBottiglio franca di porto ovunque. 

Calmanta pel Danti 
Unico ritrovato per far cessata iatantaneamento il doloro di essi o la ilnsione dallo 

R(ragivo'(praaio ribassab) h. t la boccetta. 
Cug;iiendlo j l n t t e m o F r o l d a l e Composto prezioso per la cura sietira delle ìf-

morrodoi L. 2 il vaaattto. ,, .. , , • ,• 
8|ie<iÌII«o p » l fielont atto a combattere o guarire i geloni in qualunque atadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e D e n t i n - l e l a Kxee l s lo r pulisce e ridona bianchissimi i denti L.,1 la 

scatola grapdo. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dirotUmente dalla 
Ditta farmacontioa Hodol fa del fu So i i i i oae Ta ra f f i di Fìroiizo via Hom'ina 
N. 27. — Istruzioni sui recipienti medesimi. .— In UDINE prèsso la'farmacia Fìlip-
jjuafi-Girolainl in via del Monte. 

La reclame è Ja^ vita de! coiv^prfil^ 

La grande •oopei'lR dei saoo lo «M 

PERBiOTINA^ 
Inguperabila rigerieratora dal ganaua a tonico dei nar»! 

Il metodo del prof. Brown Séqoiird di Parigi, roalkaato com­
pletamente senza inieEione, rinTigorisoe e prolanga la Tita, di la 
forza e salato. — ,Uoioo rimedio per proTouifo e oararo l'apopIeBsla. 

Stabil.'» Chimico D/ MALE8CHI - Firenze 
Gratis opuscoli e ooniulti por oorriipondenza 

Successo mondiiale - Effetto meraviglioso 
Vendeal in tulita ia Farmaol^, dal men^a 
L'Iperhiotina i prepauita secondo la farmaaipea uffie. <M lìegno. 

I ^«VPT' Avvisi iti quai'ta,pagina a 

ioÈÈÈUÈmMlÈmÈÈmmBm 
TON ICO - D I G E S T I V O 

SpeolalitA «Iella Ditta BIUSEPPE m.BEBTii<lfc.B»iiait«Bt»'.»> 
( • u u r d a r a i d n l l e l i i i t u m e r n v o l i falBÌfleB7.l«nl. 

H i o b l e d e r e «fiIl 'eUcheèt» lo. IHàrc» MéiVowltnta, o «lullb capt ia lB In IHarea 
d i Kurauxin dui C o i i t r u l l o l ' b i m i c o L ' c rmane l i t e I t a l i a n o . 

UdiBe ietti — Tif, M Uardiitco 


